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Tecnologie
net servtzlper i  non vedenti

avanzate

L'esperienza d,ella Biblioteca "Benincasa "

d,i Ancona

I  n r l fer imento al l 'art icolo

I di Antonella Mastropietro
I Quali seruizi per i non ue-
clenti, pnbblicato su "Biblio-

teche oggi" nel mese di marzo
r . r .s ,  ( "B ib l io teche ogg i " ,  1J
(1995), 2, p.34-39'), ci è gradito
inviarvi un aricchimento delle
tematiche affrontate dal l  autr jce,
attraverso la narrazione del-
I'esperienza in corso presso la
Biblioteca comunale "Lucrancr

Benincasa" di Ancona.
I  serv iz i  d i  in fo rmaz ione e
qr"relli più specificamente lega-
t i  a l la  le t tu ra ,  s tanno cono-
scendo nuove frontiere. grazie
non solo al semplice uso del
personaÌ computer, ma anche
a\la specializzazione clell'infor-
matica a farore dei disebi l i .
I l  crso piu signif icat ivo È qrrel-

lo rappresentato dagl i  ausi l i
che permettono ai ciechi sia
d i  acccdcre  a l le  in fo rmaz ion i
per via telematica, che di uti-
l i zzare  a lcune s t rumen laz ion i
co l legate  a l  computer  ed  esa-
minare autonomamente un te-
sto scritto. E questo il caso del-
lo  scanner ,  s l rumento  con cu i
i l  m inora to  de11a v is ta  può
memctùzzarc, in formato Ascii,
una produzione scritta e rileg-
ger la  t rami te  1a  cos iddet ta
"barra" braille o ascoltarla con
la sintesi vocale, uno strumen-
to uilizzato per prove e rlcer-
che anchc  dag l i  i s t i ru r i  r rn j r  e r -
sitari di glottologia.

Queste premesse erano neces-
sarie per comprendere mag-
giormente il camrnino che ha
pofiato la biblionastroteca del
Comune di Ancona alla recen-
te costi tuzione di un centro
regionale di informazione bi-
bl iogral ica per non vedenti .
Costi tuitasi nel.  L986, grazie
non so lo  a l l ' i n te ressamento
de l  Comune e  de l la  sez lone
provinciale dell'Unione italia-
na ciechi, ma anche al contri-
buto della Regione Marche, la
bibl ionastroteca è ubicata al-
l ' interno del1a Bibl ioteca co-
munale L. Benincasa: una scel-
ta dettata da speranze. oggi
decisamente soddisfatte, di in-
tegrazione culturale di un'u-
Ienza svantagglata.
In questi anni la biblionastro-
t e ( a  h a  p r o v v e d L r t o  a l l a  r e g j -
strazione, su audiocassette, di
tes t i  r i ch jes t i  da i  c i rch i ,  a r r i c -
chendo ulteriormente i l  pro-
prio patrimonio attraverso l'ac-
qu is to  d i  aud io l ib r i  p îesso
centri di produzione (lstituto
C a v a z z a  d i  t s o l o g n a  e  L i o n s
CÌub di Verbania) e, più di re-
cente, anche presso librerie ed
edícole. Al lo stato attuale gl i
aucl iol ibr i  sono circa 500, di

cui la "porzione" più impor-
tante è costituita dalla narrati-
va .  Per  un  mig l io re  o r ien ta-
mento del i 'utente, i l  catalogo
è stato organizzato secondo le
modalità del programma Sebi-
na-Produx, mentre per le in-
fo rmaz jon i  b ib l iogra f ìche  c i  s i
è ar'.valsi del1a rsso (NeÀa), an-
che se, owiamente, non è sta-
t o  p o s s i b i l c  u t i l i z z l r e  r u r t e  ì e
alee.
I prestiti sono effettuati in se-
de, negli orari e con le stesse
moda l i tà  d i  accesso c l i  tu r t i  g l i
al tr i  utenti ;  tuttavia, in molt i
casi.  gl i  audiol ibr i  vengono in-
viati a domicilio dietro richie-
sta telefoníca. Gli lscritti soncr
attualmente 80 e i prestiti ef-
fettuati nel corso del 1991 so-
no stat i  377, wa media di 30
al mese.
Tre anni fa, quando la biblio-
nastroteca di Ancona pfogetta-
va di dotarsi di apparecchiatu-

re informatiche, si costituiva a
Roma, dietro iniziat iva del la
s e d c  n a z i o n a  l c  d e l l  U n i o n e
italiana dei ciechi, il Clr"rb del
l i b r o  p a r l a t o .  u n  a s s o c i a z i o n e
che s i  è  pos ta  i1  compi ro  d i
p romuo\  e fe  una po l i t i ca  un i -
taria di tutti i centri operativi
componenti  i ì  club. Poco do-
po si procedcvr. a Brcst ir ,  al-
la  rea l i zzaz tone de11a Banca
dat i  de l  c lub  s tesso e  la  b i -
bl ionastroteca di Ancona, as-
soc ia tas i  a l f  in iz ia t i va  che
l 'Un ione i ta l iana  c iech i  ha
avuto il merito di awiare, ha
oggi la possibi l i tà di avere a
propria disposizione, via mo-
dem, ogni informazione sulle
dotazioni delle diciannove na-
stroteche aderenti al club. Un
serv iz io  u t i le  non so lo  ag l i
iscritti, ma anche agli operato-
r i  de l  se t to re  che possono
programmare le  reg is t raz ion i
nei singoli centri non cor-

Cabina iîsoîoîizzata per la registrazione dei testi ubicata al-
l'interno della Biblioteca L, Benincasa.

''. ì'iì:..::iì
.-,rr,rllr..i ''ììììì

t

,r.,

Stazione informatica: da sinistra scanfler, stampante e regi-
stratofe a nastrocassette, computef, telefono con modem.
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rendo più i1 rischio di effettua-
re duplicati.
Il progetto al'viato in Ancona,
e quasi de1 tutto real izzato,
prevede però altri servizi, tec-
nologicamente all'avanguardia.
Anzituno la diffusione, sul ter-
ritorio regionale, tramite con-
venzioni coi singol i  enti  o coi
Comuni associati, del1e infor-
m^zioîi sul patrimonio biblio-
grafico fruibile dai ciechi (libri

parlati o in braille); poi la for-
nitura di servizi  di conversio-
ne automatica del formato dei
documenti per adattarl i  agl i
s t rument i  possedut i  dag l i
utenti e l'effettuazione di ricer-
che di materiale documentario
su fonti informative elettroni-
che (cd-rom).
Entro i1 1996 è prevista la mes-
sa in funzione di un sistema di
posta elettronica attestato su
re te  te lemat ica  I tapac ,  che
consentirà di aprire una via di
comunicaz ione l ra  i l  cenLro ,  i
non  vedent i  ed  a l t r i  sogge l t i
produttori di informazioni. Le
poss ib i l i tà  d i  imp iego d i  que-
sto sistema sono moltepl ici .
Innanzltutto gl i  utenti  del
Centro telematico, purché mu-
niti di computer connesso alla
rete Itapac, potranno scam-
biarsi documenti e superare le
difficoltà incontrate nella co-
municazione scritta. A sua vol-
ta il Centro regionale di infor-
mazione potrà predisporre sul
proprio computer, una serie di
informazioni di carattere gene-
rale: iniziative culturali e so-

cia1i, gli articoli della stampa
periodica prodotta dalle sedi
de11'Uic, i cataloghi del centro
stesso, leggi, norme e statuti
comunali .  provincial i  o regio-
nal l  di  interesse sociale. Tal i
informazioni, rese disponibili
sui circuito telematico, potran-
no essere utilizzate da1 singolo
utente come posta elettronica.
In conclusione vorrei sottoli-
n e a r e  c h e  l ' a v v i o  d i  n u o v i
procedimenti per acquisire le
informazioni utili alla vita di
ogni singolo minorato visivo.
secondo me non esc lude la
validità del testo in braille, ma
la integra.
11 braille è l'unica scritiura dei
ciechi e dovrà essere comun-
que insegnata ai ciechi dal la
nascita o a quei giovani che
perdono la vista ln età scolare.
Come ha più volte sottolineato
il presidente nazlonale dell'U-
nione italiana ciechi, Tommaso
Daniele, il giovane cieco che
non conosce i l  b ra i i le  è  un
analfabeta.
Credo pertanto che i l  futuro
della diffusione della cultura
scri t ta presso i  ciechi debba
tendere alla pluralità dei mez-
z i  d i  f ru iz ione de l  serv iz io  a
stampa, alla compresenza sul
teffitorio î zior:p.le di nastrote-
che di grandi dimensioni e di
quelle a carattere regionale, di
stamperie e biblioteche braille
ed infine all'uso sia collettivo
(enti) che individuale (utenti)

del personal computer.
Mariagrazia Conti


